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D l 



AUGUSTO GANCETTI 



PERSONAGGI. 



Economi, diretlòrc , uomo 
di et il. 

Magagnino, impresario. 
T^hco, compositore. 
Ilario, primo ballerino per 
le parti. 

Fan fa,) 

Naso, ) 

Letizia, seconda ballerina. 
Cinzia, sua madre. 



secondi ballerini. 



Tonina, altra seconda ballcr. 
Susanna, madre di Tonina. 
Bocchino , macchinista. 
Pennello, avvisatore. 
Caprino. 

Illuminatomi. 

Porta lettere. 

Giovine di caffettiere. 

Un suonatore. 

Una quantità di comparse.' 



La scena ò in un piccolo paese il’ Italia. 
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FA BISOGNO 



VESTIARIO 
Costumi moderni. 




ATTO UNICO. 

/ , , 

La scena , il palco in disordine. . * ' 

Sedie. 

Arganti. « 

Qualche cosa da mangiare per Bocchino. 

Una misura con vino. ■ 

Una scopa. 

Martello per V apparatore. 

Un bastone per il compositore. 

Denaro per Magagnino. 

Calze in lavoro per Letizia e per Susanna. 

Uno zigaro per Fan fa. ' • 

Tabacchiera per Cinzia. 

Denaro per Economi. 

Un mazzo di letterej un lapis per il portalettere. 
Sottocoppa con tazze > caffè. 

Orologio per Economi. 

Un libretto di memorie per Turco. 

Un plico che porta Pennello. ' . 
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ATTO UNICO. 



t 



il finirò servirò in disordine. L'illuminatore rhe fallisce 
gli ornatili e i vetri dell' illuminazione. Legnami in 
scena. ■ V J 

1 • . ’ }f, J : V t .Ì* <• \ / ' [\l\ * 




SCENA PIUMA. 



il; l 



-ì .a 




Bocchino, entra mangiando pane e qualche cosa in caria. 
Illuminatore , ripulisce i lumi , indi viene un giovine 
d’ osteria a portare una misura di vino. 

III. Buon giorno, Bocchino. 

lloc. Bon dì. (mangiando) , , 

III. Sei stato alla dogana? 

lloc. Perchè? * ' tZrJmBF r 

III. Ieri a sera l’hai presa pròprio coi fiocchi! 

Hoc. Maladctlo! tulio vino fatturato! 

III. Lo credo io; ne avrai, bevuto da dicci boccali. 

lloc. Eh ! non è la quantità, è la qualità die mi ha fatto 
male!... (entra un giovine che porta la misura di vino 
a Bocchino ) Mi sento qui un bruciore di stomaco che 
appena posso parlare. ( Bocchino prende la misura e 
leve tutto in una tirala, poi si pulisce con la manica) 
Ali!... cosi. Più tardi pagherò, (garzone parte) Che dia- 
volo fai? Perchè ripulisci i lumi ? 

111. Oh bella !... -non sai clic c’è la prova generale? 

Boc. Maladctlo!... ma che ore sono? 

III. A momenti undici. 

lloc. Che dormilacciu ho dato ! fortuna clic quasi tutto è 
all’ordine. ( prende la scopa in quinta e comincia a pu- 
lire il palco scenico ) Così quando vengono, troveranno 
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4 LA PROVA GP.MEK ALE DEL BALLO • % + • 

lutto pronto.... Ma non doveva andar in iscena il ballq . 
col ventotto? (bulle col martello il praticabile) * % 

III. È vero, ma il signor Economi vuole assolutamente* 
che si vada domani. 

Hoc. Come è andata la prova della musica ? 

111. Benone ! solamente la prima donna è raffreddata , e 
ha levato il rondò finale, il duetto col basso, il terzetto; 
c 1’ aria' dell’ introduzione. 

Hoc. Il tenore ò buono almeno ? 

III. Bella voce !... peccato clic non conosca la musica. 

Hoc. E che importa?... basta che strilli, ha ragione. ,* 

III. Il basso è un signore del paese , e quello farà furo- 
re!... sai cosa? gli scenari non mi sembrano troppo belli. 

Hoc. Ma se l’ho detto subito io; cosa ha da saper fare quello 
là, faceva l’ imbiancatore ! Non c nè anche buonp a dipin- 
gere un foro romano , clic è la cosa la più facile del 
mondo. ■ * 

. * « » *. » « » • . . J 

v SCENA 1I.< ili'' . . . ' 

^ . 

• ; * I t « 

Turco in calzoni e giacchetta (l’estate, scarpini ,e 
un grosso bastona in mano, e detti. 

. . i » k 

Turco Bravo il nostro Bocchino , il primo macchinista 
d’Europa! va lutto bene, n’ è vero? 

Hoc. Non volete?... sono stato in piedi l’intera notte per- 
chè ogni cosa sia in regola (T illuminatore a poco a 
poco si ritira) <u . ..... 

Turco Va benissimo. L’esito del mio ballo dipende dal 
macchinismo; se mi va male questo son bello e fritto 
io. Ti raccomando la trasformazione, c sopra tutto quando 
il mio genio sprofonda,; , ’ , - • . . .. . 

Hoc. Bene: perchè non nascano inconvenienti, ungerò le 
ruote; e quando vorrete provare, siete padrone. 

Turco Ottimamente. Fammi andar bene questo ballo, c li 
compenserò. , 



Digitized by Googl 




- ATTO' UNICO. ~ • •• U 

Doc. (Al solito) (oa a travagliare , ma senza far rumore) 

Turco ( resta solo , e prova ad uso compositore : prima 
coti la parola e gesto , dice:) Io.... qui. .✓. per... te..., 
àrdo.... d’amore, (indi ripete col gesto canterellando 
un motivo. Resta pensieroso come colui che compone ). 

■ ’ ij) ■ * » ■ ■ _ • . 

SCENA IH. ' ' 

Magagnino e dello. 

Mag. Vi occorre niente da me, caro Turco? 

Turco Quattrini impresario. . > 

Mag. Siete qui sempre col vostro intercalare. 

Turco No, no, lasciamo gli scherzi : questi signori quando 
pensano darmi il primo-quartale ? 

Mag. Ma l... rai hanno detto' assolutamente domani. 

Turco Ho in patto di scrittura con la prima prova; sia*- 
mo alla decima, c non si vede nulla !... vi avverto che 
• se oggi non ho daiiàri non vado in scena. 

Mag. Via, siate buono ; non disgustiamo questi bravi si- 
gnori. • 

Turco Voi dite così, perchè vi avete il vostro interesso.... 
ina noi .... 

Mag. Andate là- che è molto!... Mille e cinquanta franchi 
del canone dei palchi. .. • • . 

Turco Ma ai cantanti son certo che avrete dato loro 
qualche cosa. -• -. 

Mug. Ma no Turco mio!... vi assicuro che non faccio par- 
zialità. ì •• . . 

'1 ureo Senza tante chiacchiere !«; datemi quattrini o non 
ballo. . . 

Mag. Zitto! non vi fate sentirei... Prendete intanto: non 

, ho altro die questi cinque franchi. . >• 

l'ureo (contando) -T re , quattro c un cinque; va benone 
( cangiando tono) Ditemi, impresario, sono tutti invita- 
ti?... non rai faranno aspettare ? 

Mag. AI!’ ora stabbia non mancherà alcuno. 
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0 la prova generale del dallo 

. SCENA IV. 

Fanfa e detti. 

Fanfa (da ballerino , quasi come Turco) Opportunamente, 
signor impresario. . , • 

Mag. Cosa ti casca? 

Fan fa Non so come tirar avanti) 1’ oste non mi vuol dar 
più da mangiare. •. 

Mag. Che stupido !... Digli che abbia pazienza fino a do- 
mani; altrimenti va da un altro. t 
Fanfa Non ho questa mattina nè bevuto la mia acquavite, 
nè potuto nè anche fumare!... e per fiacco t... 

Mag. 0 per Bacco, o per Giunone l;.. ti dico che non ho 
preso un soldo! Maladetlo ciafiattinoccio, appena fuori del 
suo paese, subito vuol fare lo scontento ... Tutti così: 
quando sono disimpiegati, vi pregano, vi scongiurano, 
piangono per sino !... e appena date loro un pezzo di 
pane, alzano la cresta più del demonio! i ■ . , 
Fan fa II male è cbe io non ho.... • . . - 

Mag. È da questa mattina che mi seccano!... Andate lutti 
all' inferno! . *• • 

Turco Eh! via! lasciatelo in pace, povcr uomo!... ha detto 
domani, e domani li darà. . * . • 

Fanfa ( pregando ) Una piccola cosa .... almeno, che pòssa 
, mangiar oggi. ■ • 

7 ureo Per una piccola cosa poi.... (avrà sempre stretto 
. in mano i cinque franchi in moneta ). 

Mag. (inquietandosi) Auf!.. Datemi due franchi (a Turco). 
Turco (esitando) Ma .... 

Mag. Che! avete paura ?..» ve li rimetto subito (gli preti - 
de due franchi). , 

Turco (Maledetto quando ho parlalo!) • 

Mag. (dando i due franchi a Fanfa) A te, mascalzone! 
Fanfa Mille grazie. (Venga un fulmine a lutti gl’ impre- 
sari di questa stoffa ! (per partire s’ incontra in Letizia) 
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SCENA V. 

Letizia, Cinzia e detti. 



Let. (con sottanina corta, borsa in mano, e fazzoletto. 
Cinzia con la calzetta da lavorare entro il suo borsone. 
A Fanfa ) Hai preso quattrini ? (Cinzia va a spdersi 
vicino alla figlia). 

Fanfa Nemmeno ano. Per me ci ho bello e pensalo! pren- 
do il due di coppe c vado a Guastalla : giunto in patria 
qualche cosa sarà.... e poi queste mani non hanno sog- 
gezione di nessuno ! sfido un j Uro che faccia le scarpe 
come le fo io; 

Lct._ No, no,... non far questo, per carità!... eccoti tre 
lire, tua non lasciarmi per amor del cielo ! 

Fanfa Tc l’ ho detto tante volte, che queste cose a me 
non piacciono. • • ' 

Let. Fa questo sacrifizio per amor mio. • ■» 

Fanfa Eh ! .. se non fosse per il bene che ti voglio ! . . . 
( prende il danaro) (Anche questo è buono). Ti amo 
veli ! ti amo più di me Stesso ! 

I.ct. Accertati che ne sci corrisposto. 

Fanfa Lo credo perchè me Io dici.... ma mi pare che tu 
faccia troppo la smorfiosa con Quaglia. 

Let. Mettermi io con un corifeo ! 



Fanfa Sì, ma adesso si dà l’aria di compositore, come 
quella bestia del nostro siguor Turco!., e quando ti 
vengono intorno con la scusa d’ insegnarti gli fai subito 
gli occhi da gatto. 



Let. Quanto sci cattivo 1 Cosa dovrei dir io?... con la To- 
nina e con la prima ballerina?... ^ 



Fanfa Ah ! è meglio non parlare di queste corbeilerie. 



Vado a prendermi un zigaro, c vengo subito , perchè 
non ne posso più 1 



Lei. Torna presto, sai. 
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8 LA PHOVA OE.NKUALP.OKI. BALLO 

Funfn Che discorsi .... (Quant’ è seccante !) (via) 

Lei. (si pone vicino alla quinta a fare i batti mani). 

Turco (che avrà sempre discorso con Magagnino) Ed io 
vi dico eli’ c in uno stato da non poter ballare. 

Maq. Allora subito una protesta. 

T arco Ha delle protezioni, e non la spunterete. 

Mag. E Mario, come va ? « < ' r 

Turco Uhm !... zoppica ancora. Ma che razza di gente 
siete andato a prendere? proprio gli ultimi scarti. 

Mag. (Cominciando da le). Cosa volete ... già, questi con- 
tadini non hanno mai veduto altrettanto , sanno mollo 
cosa sia uno spettacolo? E poi ...j perotto soldi gli 
do opera e ballo che .volete di più? 

Turco (Che imbroglione!) ( seguila a comporre) 

Mag. (Maledetto somaro vuol metter sempre la lingua nei 
fatti degli altri!) Signora Cinzia, padrona. 

Cin. (seduta lavorando la calza) Serva suo -signor im- 
presario. “ ' 

Mag. Sempre sollecita, sempre la prima. 

Gin. Non ci vogliamo far aspettare noi. 

Mag. (siringe la mano a Letizia) Buon giorno, cara. 

Lei. (sempre studiando) Impresario .... 

Mag. Sempre più bella. 

Cin. Troppa grazia, non meritiamo tanto. 

Mag. Quando si fanno queste nozze con il vostro Panfa? 

Lei. (con incertezza) Eli !... 

Gin. Mia figlia è una sciocca! se le viene da guada- 
gnare un soldo, subito lo da a quel mascalzone. 

Lei. Mamma, vi prego di non rompermi la testa ! 

Cin. A tua madre devi pausare ! a me! che questa mat- 
tina ancora non ho fatto colazione. “» • 

Lei. (Oh bugiarda!) 

Mag. Ancora da far colazione?... >« . ó i 

Citi. Sì, signor impresario... non ho fatto colazione! * 

Mag. Vuol dire che mangierete con migliore appetito a 
pranzo (s 5 allontana) . •• 
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Leti (Sei contenta?) (a Cinzia) 

Cin. Eh! quanti’ era della tua età non mi si lasciava ri- 
petere la parola (continua la sua calza) 

Turco {si asciuga la fronte , e a poco a poco entra in 
quinta, e questo a piacere ) .• • • .■ 

SCENA VI. • 

, Tonino, Susanna c della. 

Sus. (con borsa grande ■ e calzn come Cinzia) Signora Le- 
tizia .... (salutando) 

Let. Buon dì, signora Susanna, Tonino buon giorno. 

Sus. (a Cinzia), Come stale ? 

Citi. Non c’ è male. 

Sus. Mi rincresce: anch’io ci vedo poco, (si pone a se- 
dere vicino a Cinzia c a lavorare la calza) 

Let. (a Tonino) Ti ha (falò danari l'impresario? 

Ton. Che domande !... Amica mia, la vedo bruita per il 
signor Magagnino: ho inteso certi discorsi .... 

Let. Potrebbe essere in qualche quinta, k.. parla piano. 
Cosa e’ è di nuovo ? 

Ton. Oli! niente: già sarà qualche falsità !... sai bene nella 
nostra professione vi sono tante lingue cattive!... Oh! 

• non ci voglio pensare. ( comincia a fare i battimani 

come Letizia) 1 ' ! •> . •• 

Sus. (guardando attentamente sua figlia dice a Cinzia) 
Guardale là, lamia Tonimi com’ è bella! che corpicci- 
no !... tutta suo padre. 

Cin. (forte) E mollo tempo che l’ estuilo 'è morto? " 

Sus. Quella creatura là non 1’ ha conosciuto. 

Cin. (forte c. s.) Proprio come il defunto di mia figlia. 

Let. (a Tonino) E la prima ballerina, come sta ? 

Ton. Come vuoi che stia, quella smorfiosa! 

Let. Che aria si dà.... stùpida!... non si ricorda quando 
eravamo assieme ultima quadriglia. •> 

v r 
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40 LA PUOVA ftENEUALE DEL BALLO 

Ton. E suo marito, il signor Caprino che prosopopea l gli 
pare d’ avere la perla orientale. 

Lei. E invece non sa nemmeno fare un pndiboré. 

Ton. Protezioni 1... protezioni! . . 

Let. Almeno di me, nessuno può dir niente. 

Ton. E nemmeno <li me per dinei ! 

SCENA VII. 

• 9 I * m “ 

; Fanfa e dette. 

Fanfa ( entra fumando un zigaro smoderatamente) 

Let. Sei matto!... lo sai bene: qui non si può fumare 
(Tonimi va dalla parte opposta a J studiare dirimpetto 
a Letizia ) ■' • 

Fanfu Clic! fumo anche quando dormo,! figuratevi se mi 
voglio prender soggezione a fumar qui! , 

Let. Dio !... come puzzi d’ acquavite ! 

Fanfa Ne avrò bevuto dieci bicchierini a ..dir poco. Gran 
comodità è l’ avere il caffè in teatro.* . , 

Let. Sicuro: si è anche più a portata per fare i graziosi 
con la padrona. * 

Fanfa È una brava donna, fa volentieri credenza, la qual 
cosa accomoda molto: ma poi!... niente di quel che 

credi te lo giuro.... sul.... •“ 

Let. Sta zitto per carità ! non voglia sentir bestemmie. 
Fanfa S?cd mio onore e basta. Ma poi non ti ho date ab- 
bastanza prove dell’ amor mio?... ti dico la verità , se 
tu ini secchi .... 

Let. Via via non parlo più. 

Fanfa Ma oltre la passione che mi strugge per te, un’&l- 
• tra cosa mi tormenta assiti . •• • , - ■ 

Let. Forse la mia gelosia? 

Fanfa No; il tabarro che ho in pegno. • 

Lei. Oh ! guarda ! , 

Fanfa Bisogna che rinfreschi il biglietto, altrimenti mi va 
venduto. 
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ATTO UNICO. Il 

Lei. ( sotto voce) Procureremo di riscuoterlo. 

Futifa Si, cara, (e- t.) 

Su *. (a Cinzia) Quando la sposa ? 

Citi. Domattina per il fresco. 

Sus. Sia fresco?... e perchè? , 

Lei. Non vai a studiare? 

Fanfa Ne ho poca voglia. 

SCENA Vili. 

Economi , indi Pennello e detti. 

Econ. (in gran caricatura, il tutto che indichi un vecchio 
galante: si dirige verso Letizia ) Ecco la mia dea , la 
mia Silfide. 

Fanfa (lascia subito Letizia, e va dov' è Tonino, saltando 
come per fare un passo da lui studialo: canterellando 
attraversa la scena) La, la, le ra la, le ra la. 

Lei. (sempre studiando) Ben venuto il signor direttore. 

Ci n. (s'alza e fa una gran riverenza, indi dice forte) 
Oh! signor direttore .... 

Sus. (la imita) Direttore .... 

Cin. (Sordaccia maladelta! fa tutto quello che fo io). (seg- 
gono le vecchie come prima ) Come ha trascorsa la 
notte? 

Econ. Inquieto molto!... pensando sempre alle quaìità 
dell’amabile vostra figlia. 

Cin. Non faccio per dire che l’ho generata io, ma mia 
figlia è rifinita di amabili qualità. 

Econ. Peccale, che quell’ angelo abbia da battere le scene. 

Cin. Cosa vuole, disgrazia !... veda quell’ angiolino là, non 
ha avuto nemmeno la consolazione di conoscere chi fu 
suo padre.... e non fassio per dire, la mia casa era una 
delle più rovinale dalla barbarità di Oselino da Ro- 
mano! ma! potevo essere una signora in granda ! ed 
inveze sono costretta a far ballare mia figlia , a girarci 
Fior, drum., voi. VII. an. II. fi 
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tutt’a.due il mondo per giiadainbiare onoratamente un 
moccichino di pane. Povera creatura!. ; promette mollo, 
mar i guadatnbi sono tanto scarsi, che oggi ho ancora 
da far colazione. • > : >* 

Econ. Meschina !... ma perche non dirmelo prima? sapete 
bene clic fra noi non vi devono essere complimenti. 

Citi. Guardi, se io le dico bugie; (apre la scatola ) non ho 
neppur tabacco ! 

Econ. Ma a voi, mia cara {le dà una moneta ) prendetevi 
ciò che vi abbisogna.' (chiama) Ehi? Pennello! 

Pen. (un po' 1 storto, il tutto che indichi una figura ri- 
dicola) Comandi! 

Econ. Caffè c latte.... e voi, signora Susanna, avete fatto 
colazione ? 

Sus. La farò volontieri. 

Ciri. (Vecchia maledetta ! non vorrei mai averla vicino) 

Econ. E la signora Letizia, e la signora Tonino? 

Ton. c Lct. Grazie, grazie. • 

Cin. Sono giovani, non pensano alle piccole cose. 

Econ. (o Pennello) Ordinate dunque due caffè e latte. 

Cin. Con pane c paste. 

Econ. Come ha piaciuto la stoffa da me spedita questa 
mattina all’ amabile Letizia? •* . 

Cin. ( chiamando ) Letizia! senti qui il signor direttore . 
cosa ti dizie .... dizic come li piace la stoffa di questa 
mattina? i 

Lei. Oh !... vuol sempre incomodarsi ( intanto fa una spac- 
cata) 

Cin. Buon signore! la sua fisonemia mi è andata subito 
nel genio. • -,'/• 

Let. Oh il signor direttore..,, è amabilissimo. 

Econ. Mi pare però, che quel secondo ballerino là ( indi- 
cando Fanfa) abbia delle pretese? 

Cin. Pretese su mia figlia? un secondo ballerino?... ali ! 
ah ! ( ridendo ) . , 

Lct. Male lingue! signor direttore, male lingue! 
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Cin. I» casa nostra non ci vicn mai nessuno, e con tutto 
questo si lavano la bocca. Ecco la disgrazia di essere 
sole nel mondo, di non esser appoggiate!... sempre ci 
portano nella bocca, sempre ci maltrattano... ehi eh!... 
eh! (si pone a piangere) Povere donnei... eh! eh! ehi 
(c. s.) - «. 

Sus. (dopo aver contemplata Cinzia, si pone a piangere 
anch ’ essa senza capir niente) Eh! eh ! eli ! . ; 

Cin. (arrabbiandosi) (Oh! guarda questa!) 

Econ. Per carità , chetatevi , altrimenti piango anch’ io. 
-Zitto! ecco il primo ballerino per le parli (rimangono 
a parlare insieme e gli altri studiano). 

SCENA IX. 

Turco, Ilario e detti. 

„ ^ , , i * 

Ilario (zoppicando) Mio caro, non dipende da me. 

Turco E come farete? 

I lario Non dubitate: quando sono in iscena non si cono- 
sce neppure: poi , se seguitasse, vi applicherò le san- 
guette. : i 

Turco Ma come diavolo ? / 

Ilario Ho posto un piede in fallo; ma ora sto meglio 
molto, e con un po’ di riposo.... . ...:i . 

Turco Eh! sono più di tredici mesi che riposate; o mi 
porc 

Ilario Via, ripassiamo la nostra scena prima che cominci 
la prova: vedrete! sarete, contentissimo di me. (Ilario 
rimane concentralo, e ogni tanto fa dei gesti come ri- 
chiamando alla monoria la sua parte) 

Econ. (che avrà parlato sempre con Letizia) E la sera co* 
me la occupate? •* . v • 

IM. Giuocando. . : .• 

Econ. A che cosa? . -i 

l.ct. Alle carte. • , 
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Econ. Se la inanima è contenta, verrò aneli’ io a faro una 
partitina. 

Citi. Che clizie mai! sua signoria fc padrone! ma lo av- 
verto, che non si beve altro che vinazzio ; per lei, si- 
gnoria non è confaciente. 

Ee.on. Niente, niente, porterò io un pajo di bottiglie di 
malaga, ce le beveremo e staremo allegri! - 

Cin. Malaga ! quello, signor sì, è un vino molto stomache- 
vole e fa assai bene. 

Fan fa ( studiando , dice a Tonino) Guarda il vecchio co- 
me s’ ingalluzza ! 

Ton. Mi fo maraviglia di sua madre. 

Fanfa Quella?... è una seroccona delle prime! 

Ton. È vero che la sposi ? 

Fanfa Ti dirò : da che ti ho veduta .... mi è cominciata 
venire a noja! (gli prende la mano) Che bell’ anellino ! 

Sus. ( allungando gli occhi, dice forte) Ehi! dico, voi!... 
giù quelle mani. 

Fanfa Chi le fa niente ? 

Sus. Non fa niente! non fa niente !... fa molto anzi! 

Let. (Maladelto colui !) 

Cin. ( dimenando il capo) Screvanzalo ! 

Turco ( che si sarà occupato ad insegnare a llario) Ma 
no, cosi: Pubblio dice a Claudio.... tu ... vuoi... mia ... 
figlia.... in.... sposa? e Claudio risponde.... 

• l ’ì . . ? * i 

SCENA X. 

• r > • -J 

Portalettere con mazzo di lettere, e detti. 

Por. Una lettera per lei, signor -Turco, («remo a Turco 
che gestisce) 

Turco ( infatuato nell' azione, non gli bada) No... io .... 
non .... la .... voglio .... ( tutto ciò sì accompagnerà col 
gesto) 

Por. (leva il lapis e segna dietro la lettera) Rifiutata. 
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Turco Avete capilo? ' 

Por. ( passa dalla parte opposta) Signor llario, una let- 
tera. 

/lario (e. s.) Diavolo !... no .... io non.... la .... vo* 
gito. 

Por u È là giornata dei rifiuti ! ( segna col lapis, é parte) 

. * I ' ' * . , » 

SCENA XI. : .. , • ‘ 

Caffettiere con sottocoppa, tazze, ecc. ecc. 

Caf. A chi va questa roba ? * . . ; 

Citi, (forte) Qui. 

Sus. Qui, qui. (si uniscono le due vecchie ) sedute Con la 
schiena verso le quinte , si pongono una sedia innanzi 
ai ginocchi, e il caffettiere vi pone sopra la colazione) 

Turco Indi, passate di qua come per supplicarmi; io, irritato, 
incalzandovi, dico; queste parole: Tu.... la.... spose- 
rai «... altrimenti ... le .... catene ... la morte ... faran... 
cadere!... ( llario indietreggiando va traverso la. sedia 
dove sta la colazione e rovescia il tutto. Grido ge- 
nerale) Ah ! 

Cin. Dio! *• , - 

Sus. La colazione! 

Turco Maladettc, sempre fra i piedi! 

llario Scusa, mamma, per carità ! 

Econ. Dov’ è 1’ avvisatore ? Pennello ! (chiamando) 

Lct. Assolutamente, non voglio ch’ella si disturbi d’ av* 
vantaggio !... • 

Econ. Cosa dite mai.... 

Lct. Via, la prego.... ‘ ... 

Econ. Come volete. 

Cini (Che figlia egovista 1) 
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■ * , , ’ 

SCENA XH. 

Bocchino con martello, e detti. 

Boc. Signor compositore .... ( piano a Turco) Il traboc- 
chetto è all’ ordine. Ho bone unte le ruote : e se vo- 
lete provarlo prima di cominciare .... 

Turco (Bravo Bocchino l va pur sotto-scena: sta pronto, 
lo vi monterò sopra , e al primo batter di piede che 
farò , cala subito il trabocchetto. Bada veh ! mi preme 
quest’ allegoria 1... appena Emilia viene sepolta, nello 
stesso punto si deve sprofondare il genio di Roma). 

Boc. Fidatevi di me. 

Turco Hai ben capito ?... col primo batter di piede sul 
trabocchetto (ben marcate queste parole). 

Boc. Diavolo l non sono mica un turco da non capire ! 

(via). v. 

Turco Sci un asino, invece , da spiegarli male, (a Ilario) 
A noi adesso (si pone come a pensare). 

Fanfa Guarda tua madre com’ è rimasta mortificata 1 (a 
Tonino) 

Ton. Povera donna ! (guardano e ridono assieme). 

Fanfa (guardando la Cinzia si pongono a ridere) E la 

- Cinzia là ?... ah 1 ah l ah t 

Cin. Che bricconata è la vostra!... non si ride del male 
del prossimo. 

Fanfa E chi ride di voi?... quanto siete sciocca! 

Cin. Vero stupido ! (questo dialogo ad alta voce). 

Turco (fa vedere come deve fare llario) Amarla .... io ... 
colei ?... mai ! mai !. . 

Lct. (soni andata vicino ai trabocchetto per cominciare 
qualche piroletta). 

Econ. (la segue, si pone proprio in mezzo al traboc- 
chetto, facendo sempre il Ganimede) Ah ! gran bel cor- 
piccino ! 
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Fan fa ( beffando la Cinzia) Eh!... uh! la vecchia dell'a- 
ccio. 

Citi. Badale ai falli vostri, vagabondacelo, scroccone ! 

Lei. Chi sa ?... . forse qualcuno gli riscalderà la testa, al 
signore ?... 

Ton. Parli di me ?... „ 

Lei. Chi lo sa 1... 

Ton. Cara!... 

Lei. Benedetta h . . ... 

Turco Vorrei .... piuttosto .... con questo .... mio .... fer- 
ro !... (gesticolando sempre) ; . 

Ci». E tutto per causa di quel bel mobile t 

Turco Ma così non si può andar innanzi. ( impaziente ) 

Econ. ( imperativo ) Animo, silenzio, signori ! 

Fanfa Ecco quello che si acquista a far venir in teatro 
delle vecchie streghe 1 

Econ . Silenzio, dico!... Silenzio!!! ( balle con forza il 
piede sul trabocchetto che subito sprofonda. Grido ge- 
nerale) Ah ! 1 ( corrono lutti ad ajutare Economi per 
farlo uscire , si vede poi Bocchino che esce aneti’ egli 
dallo stesso buco), § 

Econ. ( fuori con parrucca storta e dice furiosamente) In 
prigione subito il macchinista 1 

Hoc. ( scusandosi ) Non so niente ! è il signor compositore. 

Econ. Ebbene, in prigione lutti c due. 

Turco lo non ne ho colpa.... è stalo il Genio di Roma.... 
che.... 

Econ. (fuori di s$) Macchinista, compositore, Genio di Ro- 
ma, lutti iu prigione. 

Turco È una combinazione ; stia pur certo. 

Econ. Non so niente: voglio così! 

Lei. (pregandolo) Via , non, si lasci trasportar dalla col- 
lera!... un signor così buono, sì ragionevole; vorrà... 

Econ. ( con occhio languido, declamando) Tu mi disarmi 
il braccio! non ne parliamo più. Per questa volta.... 
perdono!... ma voi altri abbiale un po’ più di cura nel 
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far sprofondare In gente. Pensiamo all’, essenziale, {guar- 
da all’ oriolo) A momenti è l’ora, {chiamando) Avvi- 
satore, a voi! 



\ - 



SCENA XIII. 



Pennello, un Suonatore in orchestra e detti. 



Pen. Signori, in orchestra ! {al bocca d ’ òpera forte) 

Suon. {dall’ orchestra contraffacendo la voce di Pennello) 
Signori, in orchestra. - • .... : 

Pen. {arrabbiandosi) E sempre così ! che vergogna ! 

Econ. Cosa c’ è ? < i 

Pen. Il corno che mi perseguita, (e. s.) In orchestra, si- 
gnori ! , 

Turco {leva il libretto di tasca e legge) u Atto primo, Foro 
Romano. « (a Bocchino) Macchinista, calate il foro. 

Boc. Il foro?... sì, signore 1 (calerò il bosco; sfido io, non 
c’ è altro !...ì 

Turco {guardando intorno) Ma qui mancano quasi tutti ! 
clie diavolo ! 1’ avvisatore non gli ha avvertiti ? 

Pen. Undici, per mezzogiorno. 

Turco Neanche i professori sono in orchestra. 

Pen. In due minuti li chiamo : sono qui nell’ osteria che 
ragionano. - 

Turco {legge il libretto) Scena prima : Emilia c Claudio. 
{guardando) Dov J è la prima ballerina ?... Oh ! quest’è 
bella ! . ; 

Econ. Cos’èstato? . - - 

Turco Manca Emilia, la vergine vestale. 

.. ; SCENA XIV. ' . • 

Caprino e d<tth • 

... ■ < c < •> 

Cap. Mia moglie è ammalata, marcherò io la sua parte. 

Turco Che diavolo vi viene in mente? 
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Cap. Oli, che ! non mi credete capace di poter marcare 
la parte d’ una vestale? - < . • . • 

Turco Voi ?... 

Cap. Ilo fallo Vulcano nella Niobe , e con furore ; non 
sarò buono adesso a segnare una vestale ? 

Turco Che male ha la sua signora ? 

Cap. Chi lo sai ha male;, il medico le ha proibito, per 
quest’oggi, di provare. Domani verrà- a fare il suo do- 
vere. 

Turco (Lo so io il suo male : e, Dio voglia che non lo in- 
dovini). - . 

• ‘ * * • « » * . 

SCENA XV. 

• • * , * * , 

Entravo una quantità di comparse malmesse :■ chi in 
giacchetto, c chi in manica di camicia, in due file, a 
guisa di militari , indi Magagnino e detti , poi Pen- 
nello. 

Econ. (sorpreso) Chi sono tutti questi bricconi ? 

Turco Senatori romani. 

Econ. Questi qui? 

Turco Mi sono necessari per il prinào ballabile. In man- 

- coriza di milizia .... « 

Mag. ( riflettendo su di una lettera che ha in mano ) 
« Torna presto, altrimenti la passerai male n (Male io?., 
me ne rido !) 

Turco Impresario, come va questa .faccenda.... mancano 
più della metà, e non si può incominciare. 

Mag. Date tempo : ancora ha da suonare mezzogiorno. 

Cap. Mia moglie .... 

Mag. So tutto ; non importa : già è una parte che ha 
fatto tante volte !... 

Peli, (con premura) Signor impresario , siete pregato di 
portarvi subito in Polizia. 

Mag. Ma ora devo assistere al buon andamento della 
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prova. Basta, è qui dirimpetto, e posso sbrigarmi in- 
tanto che vengono gli altri (via). 

Econ. Avvisatore, andate a chiamare tutti quelli che de* 

* vono intervenire a questo concerto, ma fate presto. 

Pen. Subito servita (via). * 

Hario Vogliamo seguitare?...' . • i ■ ■ . 

Turco No, no; con voi già Va tutto bene. Soltanto vi 
prego almeno, per domani sera, di farvi metter a posto 
la gamba. 

Hario Vedrete di che sarò capace ! 1 ’ • 

Cap. Compositore, cominciamo a marcare ? ' 

Turco (Oh, guarda questo salame di marito !) Non avole 
inteso.... manca gente. 

Cap. Che importa I cominciamo noi. 

Citi. So, per far piacere al signor compositore , e se la 
malattia continuasse, potrei subire io la parte di sua 
moglie. 

Cap. Voi ! 

Lei. Mamma I... 

Citi. Che caso ! sono stata vestale prima della sua signo- 
ra, io 1 

Cap. Fra le figuranti. 

Citi. Mi maraviglio ! ! ! i battimenti che ho ricevuto io, se- 
ralmente, non gli ha ricevuti la sua signora! * * 

Cap. Eli 1 chi lo sa ? ■' ‘ ‘ 

Citi. E ho fatto anche degli arlcvi, io ! 

Cap. Di questo ne sono persuaso. » ■ ••• '* •• 

Econ. Ma via, signora Cinzia * '‘' l * * 

Un. Non c’è stato nessuno che m’abbia superalo, per 
fare la birbona, nel Giudiziotdi Salamoile ! 

Cap. Se siete nata a posta per le birbone. 

Citi * i Tutti mi hanno indorato ! e adesso viene qui un 
aborto di marito a far la legge (in furia) • < a" -• 
Aborto a me ? aborto! (*» collera ) \ 

Econ. Ma signori miei, che sudiceria è questa ! • 

Cin. Smorfioso là ?... eli! (facendo dei vcrsacci) i • > - » 
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Cap. Smorfioso !... 

Cin. Sì, smorfioso, come quella caricatura di sua moglie. 

Cap. Chetatevi voi, scroccoua I 

Cin. Scroccoua a me 1 a me ! 1 Quando mi hai dato niente 
tu, pidocchio rifatto !... se ini guadagno un pezzo di 
pane, lo guadagno col frutto delle viscere mie , col su- 
dore di mia figlia!... e non coi sutterfureghi , come te. 
Di me non si pub dir nulla, io posso liberamente por- 
tare la mia testa ! e non per terra, ma per P aria ! 

Econ. Ma animo, via! . . , 

Cin. (in gran cullerà) Perchè siamo donne sole , sempre 
ci scagliano dell’ intemperie!... ci maltrattano !... ci, eh!... 
eli!... eli!... ( piange, ma sguaiatamente ) 

Sus. (in tutta la questione sarà rimasta immobile a guar- 
dare Cinzia. Quanda poi vede che piange , a neh' essa 
fa lo stesso) Ah! ah! ah! 

Turco (Ma chi mai ha fatto venire queste maledette vec- 
chie ! ) t . • 

- .... SCENA XVI. . ' " . 

< 

Naso, in bonet, e delti. 

Naso (entrando) Oh bella ! bellissima ! Siamo in una botte 
di ferro ! sapete la novità ? 

Tutti Che c’è? cos' è stato? 

Naso Hanno messo in prigione P impresario ! 

Turco Se era qui adesso. : ... *. .. \ 

Fan fa Ma lo sai di certo, Naso? • -, 

Naso Non solo P ho veduto io , ma la maggior parte dei 
suonatori e una quantità dei nostri compagni, che era- 
vamo colà per ripetere il primo quartale avanti di an- 
dare in scena. , a . J( . 

Econ. Il primo quartale ?... se glielo abbiamo dato prima 
di venire alia piazza. , ■ : •• 

Ton. c Lei. Blu noi non abbiamo avuto nulla. , . 
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Tutti Oli poveri noi 1 
Sus. ( a Cinzia ) Cos’ è stato? < 

Cin. Non vi sono più quattrini! (immobili:, dice quelle pa- 
role) • • ' i * <• • '•* • 

Sus. Gli prenderò volontieri, ‘ 1 • 

Naso Ma non è già per il nostro quartale che P hanno 
messo in prigione. ' •* • - ■ * 

Fan fa No? 

Naso Ah ! tutt’ altro ! ma bensì per essere fuggito, con le 
paghe dei cantanti , dalla fiera di Bagnacavallo. Il go- 
verno di là ha scritto a questo di qua, lo reclamano; e 
si dice che domani partirà, scortalo fino a quel paese. 
Turco Che briccone! 

I lario Impostore ! 

Lei. Vero birbante! 

Sus. (a Cinzia) E quando li danno?... ' 

Gin. Non mi seccate ! - 

Sus. (come di aver capito) Ah ! 

Econ. Che disgrazia !... Signori miei .... qui non bisogna 
poi tanto disperarsi. Al mal fatto non c’è rimedio. Piut- 
tosto si uniscano tra loro, e vediamo se con un po’ di 
zelo, di attività, si possa rimediare. 

SCENA XVII. - - 

Pennello e detti. -. • ' 

* ‘ - 

Pen. ( allegro ) Signor Caprino, me ne rallegro! evviva l 
evviva !... Sono io il primo a portargli la nuova, il pri- 
mo a saperlo sono stato io! e per questo, voglio la 
mancia. 

Turco Cos’ è stato ? /via, parla ! 

Pcn. La sua signora .... 

Turco Un terno al lotto? : 

Pcn. Ha fatto un bel maschietto! (via) 

Turco La mia vestale! 
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ATTO UNICO. 

Cap. (Me P ero immaginato.) 

Econ. Un’altra di nuovo ! Questo ò un tradimento ! un in- 
ganno ! E (a Caprino) ehi v’ insegna lirmarc un con- 
tralto con la moglie in quella maniera? 

Cap. Non sono stato io ; lo giuro ! 

Econ . Di che? i 

Cap. Che ha firmato il contralto, ma mia moglie, a mia 
insaputa. 

Econ. Ma!... (in collera) 

Cap. Ah signore I non vi adirate, nel punto che ho biso- 
gno d’ un compare. 

Econ. Oh! l’ascriverò a fortuna. 

Fanfa (Ecco la morale 1) 

Econ. Chi sa quanto avrà sofferto, povera donnina ... sarà 
forse il primo.... 

Cap. Oh no! È il quattordicesimo. 

Turco ( battendosi la fronte come per compiangere il sito 
bullo) La mia vestale! 

SCENA ULTIMA. 

Pennello, con plico e detti. 

Pen. (ad Economi) Una lettera di Polizia. 

Econ. (Oh! quanti impicci! Mai più balli, (legge sotto voce) 

Fanfa (Vedo il tabarro in pericolo.) 

Sus. (a Cinzia) Vi sono delle novità? 

Citi. La prima ballerina ha fatto un maschio. 

Sus. Chi è maschio? 

Ctn.Alla malora! 

Econ. Signori, questa lettera riguarda tutti in generale. 
Sentite, (legge) u Essendo questo eccelso governo, ve- 
nuto a cognizione dei disordini accaduti , sospende il 
ballo, sino a nuovo ordine, onde fare nuovi provvedi- 
menti. — Considerando che il pubblico rimarrebbe de- 
fraudato, si ordina, che con la sera di domani vada in 
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scena la sola opera. Non per tanto si pregano i signori, 
direttore e compositore, non che tutti gli artisti; a 
comparire innanzi a quest’ eccelso governo , per pren- 
dere dei mezzi conciliatori, ti Data ecc., ccc. (Male- 
detto quando m’ è venuto in capo di fare il ballo!) 

T ureo Da un male ne nasce un bene. 

Sus. (a Cinzia) È l’ordine quello? 

Citi. Sì : di mandarvi a far friggere ! 

licon. Licenziate, Pennello. 

• Pcn. (alla batteria strillando) A casa, signori ! 

Suon. (in orchestra) A casa, signori ! ( burlando Pennello) 

llario (Un po’ di riposo ini è necessario: potrò rinforzar 
la mia gamba.) 

Econ. ( levandosi il cappello e salutando) Signori, vi rive- 
risco. 

Cap. Vado a vedere mia moglie. 

Lei. ( salutando con malizia Economi) Signor direttore?... 

Econ. Questa sera.... giuocheremo alle carte, (quasi al- 
V orecchio. ) 



FINE. 
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